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NOTA PRELIMINARE 

Lo stato di previsione della spesa del Ministero del turismo e dello spettacolo per l'anno 
finanziario 1973 reca spese per complessivi milioni 66.733 di cui milioni 39.624,8 per la 
parte corrente e milioni 27.108,2 per il conto capitale. 
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Va, peraltro, posto in evidenza che, con riferimento a provvedimenti legislativi in corso 
che rientrano nella competenza del Ministero del turismo e dello spettacolo, nell'apposito 
fondo speciale del Ministero del tesoro sono stati accantonati milioni 14.015 per la 
parte corrente, di talché, complessivamente, le spese del Ministero ammontano in sostanza 
a milioni 80.748 di cui per la parte corrente milioni 53.639,8 e per il conto capitale 
milioni 27.108,2. 

In particolare gli accantonamenti concernono: per milioni 15, maggiorazione del con
tributo annuo in favore della Casa di riposo per artisti drammatici di Bologna; per milioni 
4.000, potenziamento e razionalizzazione dell'attività di promozione del turismo all'estero e 
per milioni 10.000, provvidenze in favore degli Enti lirici e del teatro di prosa. 

Ovviamente l'utilizzo di tali accantonamenti è in funzione della definizione dei provve
dimenti relativi. 

Eispetto al precedente bilancio per l'esercizio finanziario 1972, le spese considerate nello 
stato di previsione di che trattasi presentano una diminuzione netta di milioni 3.473,6 dovuta: 

— all'incidenza di leggi preesistenti o all'applicazione di 
intervenuti provvedimenti legislativi (veggasi allegato di 
dettaglio) + milioni 1.516,7 

— al trasferimento alle Eegioni a statuto ordinario delle 
funzioni amministrative statali in materia di turismo ed industria 
alberghiera e del relativo personale — » 7.755,2 

— all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle occor
renze della nuova gestione + » 2.764,9 

— milioni 3.473,6 

Tra le variazioni derivanti da provvedimenti legislativi, particolare citazione meritano 
quelle relative all'applicazione: 

— della legge 12 marzo 1968, n. 326, recante provvidenze per la razionalizzazione e lo 
sviluppo della ricettività alberghiera e turistica (— milioni 1.500); 

— della legge 14 agosto 1971, n. 819, concernente interventi a favore del credito cine
matografico ( + milioni 3.000). 

Circa le variazioni determinate dalla necessità di adeguare le dotazioni di bilancio alle 
previste occorrenze della nuova gestione sono da porre in evidenza, soprattutto, quelle con
cernenti le spese aventi relazione con l'accertamento delle entrate ( + milioni 660,9) e quelle 
per contributi ai film nazionali lungometraggi ( + milioni 2.000). 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare la composi
zione delle spese correnti e di quelle in conto capitale sotto il profilo funzionale ed economico. 
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A tal fine, nel prospetto che segue, le spese in parola, ammontanti a milioni 66.733 
vengono raggruppate per sezioni e categorie: 

CLASSIFICAZIONE ECONOMICA 

Spese correnti (o di funzionamento e mantenimento) 

Personale in attività di servizio 
Personale in quiescenza 

Acquisto di beni e servizi 

Trasferimenti 

Totale spese correnti . . . 

Spese in conto capitale (o di investimento) 

Totale spese in conto capitale . . . 

In complesso . . . 

CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE 

Istruzione e 
Cultura 

( i n 

7 -

31.530,2 

31.537,2 

200 -

200 -

31.737,2 

Azione ed 
interventi 

nel campo 
economico 

m i l i o n i d i 

1.738,6 

394 -

1.952,7 

4.001,6 

0,7 

8.087,6 

26.908,2 

26.908,2 

34.995,8 

In complesso 

l i r e ) 

1.738,6 

394 -

1.959,7 

35 531,8 

0,7 

39.624,8 

27.108,2 

27.108,2 

66.733 -

Le spese per distruzione, e la cultura riguardano integralmente le spese relative ai servizi 
del teatro (milioni 31.737,2): revisione e vigilanza governativa, scambi culturali internazionali, 
interventi a favore degli Enti autonomi lirici e di altre manifestazioni teatrali e musicali, 
dei circhi equestri e dello spettacolo viaggiante. 

Le spese per V azione e gli interventi nel campo economico, tra le quali si considerano quelle 
riferibili alla maggior parte dei settori nei quali si estrinseca l'attività del Ministero del turismo 
e dello spettacolo, comprendono le spese per i servizi generali (milioni 2.543,7), quelle per 
i servizi del turismo (milioni 12.216,2) e quelle per i servizi della cinematografia 
(milioni 20.235,9). 

La complessiva spesa corrente di milioni 39.624,8 include milioni 1.738,6 di spese per il 
personale in attività di servizio, così costituite: 

Consistenza 
numerica fissi 

Competenze 
accessorie 

Oneri 
previdenziali Totale 

Personale civile (1) 

Personale operaio 

543 

1 

544 

( i n m 

1.371,4 

2,5 

1.373,9 

i l i o n i d i 

257,2 

0,3 

257,5 

l i r e ) 

107 -

0,2 

107,2 

1.735,6 

3 -

1.738,6 

(1) Comprese n. 40 unità di personale straordinario assumibili ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
31 marzo 1971, n. 276. 
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Le spese per ù personale in quiescenza, previste in milioni 394, riguardano per milioni 390 
le pensioni e, per milioni 4 i trattamenti similari. 

Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a milioni 1.959,6 riguardano, soprat
tutto, quelle per ì servizi generali (tra cui le spese per il funzionamento di consigli, comitati 
e commissioni, il fitto dei locali del Ministero e le spese per attività di indagine e program
mazione) per milioni 396,7, quelle per i servizi del turismo per milioni 1.543, nonché quelle 
per la cinematografia per milioni 12,9. 

Circa i trasfenmenU correnti, la complessiva spesa di milioni 35.531,8 concerne, princi
palmente, gli interventi nel settore del teatro (Enti lirici, manifestazioni teatrali e musicali e 
spettacolo viaggiante) per milioni 31.530,2 e quelli nel settore del turismo (Enti provinciali, 
E.ìsT.I.T. ed altri organismi) per milioni 3.987. 

Lo stanziamento per somme non attribuibili riguarda esclusivamente le spese per liti, 
arbitraggi, risarcimenti ed accessori per milioni 0,8. 

Relativamente alle spese in conto capitale, va precisato che il complessivo importo di 
milioni 27.108,2 concerne per l'intero ammontare spese di investimento costituite da trasferi
menti in conto capitale: milioni 20.222 nel settore cinematografico (contributi alla produzione 
di film), milioni 6.686,2 nel settore del turismo (contributi per l'attuazione di iniziative di 
interesse turistico ed alberghiero) e milioni 200 nel settore del teatro (contributi straordinari 
ai circhi equestri). 

* * * 

Così illustrate le varie voci di spesa considerate nello stato di previsione, si espongono 
qui di seguito le linee particolari dell'azione che il Ministero si propone di svolgere nei settori 
di competenza. 

SETTORE DEL TURISMO 

La sempre maggiore efficienza dell'organizzazione turistica, il miglioramento dell'offerta 
turistica e la acquisizione di nuove più selezionate correnti turistiche costituiscono gli obiet
tivi dell'azione che il Ministero si propone di svolgere nel corso dell'anno finanziario 1973. 

I presupposti di tale azione sono identificabili sia nell'esperienza acquisita nell'arco di 
tempo che va dal secondo dopoguerra ad oggi, sia nelle direttive del programma economico 
nazionale. 

I crescenti sviluppi del turismo internazionale ed interno, nonché il recente assetto regio
nale dello Stato hanno posto in rilievo l'esigenza di stabilire con la maggiore precisione pos
sibile le competenze rispettivamente spettanti agli Organi centrali dello Stato ed alle Eegioni, 
al fine di un concreto adeguamento della funzionalità della nostra organizzazione turistica 
alle dinamiche ed attuali trasformazioni del fenomeno. 

Ciò è stato attuato con il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 6, 
che ha indicato le funzioni da trasferire e le relative modalità. 

Sono passate alla competenza regionale — salvo la funzione generale di indirizzo e coor
dinamento — tutte le funzioni amministrative in materia di turismo e di industria alberghiera, 
ad eccezione dei rapporti turistici internazionali nelle suddette materie, della promozione 
all'estero m favore del turismo nazionale e della istituzione e gestione di uffici di rappresen
tanza, di informazione e di promozione nonché di uffici turistici di frontiera, funzioni queste 
che restano riservate alla competenza statale. 
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L'esercizio 1973 si caratterizzerà, dunque, per la presenza operante delle Regioni nelle 
strutture costituzionali dello Stato. Il che pone il Ministero, e con esso gli Enti e gli Organismi 
pubblici interessati al turismo (ENIT, ACI, CAI, ecc.), nella condizione di rivedere i propri 
ordinamenti per impostare una poltica turistica globale che possa giovare alle Regioni nel 
momento m cui esse dovranno mettere a punto ed attuare, m armonia con la programmazione 
nazionale, le rispettive politiche turistiche. 

A tal fine una rilevante funzione è chiamato a svolgere l'Ufficio Studi e Programmazione 
per la elaborazione e la distribuzione di tutti 1 dati, relazioni e rapporti inerenti alla materia 
turistica. 

Won v'ha dubbio che siffatto decentramento comporterà dei vantaggi sia per le Regioni 
che per lo Stato. Le prime mentre potranno seguire da vicino e con maggiore immediatezza i 
complessi problemi del turismo tanto ricchi di contenuto economico, culturale e sociale, nel 
contempo, potranno, altresì, ristrutturare e potenziare le proprie economie sulla base delle 
risorse del territorio e delle vocazioni ambientali. 

Per contro, lo Stato, a seguito del trasferimento alle Regioni della maggior parte delle 
funzioni amministrative in materia di turismo ed industria alberghiera, potrà ora meglio 
attendere ai compiti ed attribuzioni ad esso riservati indirizzando e coordinando, tra l'altro, 
le attività regionali, quando queste si riferiscano ad esigenze di carattere unitario o ad obiettivi 
del programma economico nazionale o ad impegni derivanti da accordi internazionali. Ciò 
in quanto l'industria dell'ospitalità ha assunto amplissime dimensioni (200 mila imprese di 
cui 40 mila alberghiere, tremila miliardi di fatturato nel 1971, apporto valutario alla bilancia 
dei pagamenti di oltre 1176 miliardi di lire nello stesso anno, occupazione di oltre un milione 
di addetti, ecc.) assurgendo, conseguentemente, ad uno dei più importanti fattori per la sta
bilità economica e lo sviluppo sociale del nostro Paese. 

Nel quadro di questo generale processo di riordinamento, non si mancherà di valutare la 
posizione del Consiglio centrale del turismo peraltro in via di trasformazione per effetto dello 
schema di decreto delegato concernente il riordinamento del Ministero al quale spetterà una 
insostituibile funzione di coordinamento e di consultazione nella materia di cui trattasi. 

Qualificare e potenziare l'offerta turistica è lo strumento più efficace per assicurare la 
presenza dell'Italia nei mercati capaci di dare un effettivo apporto al turismo nazionale. 

Una delle principali componenti della nostra offerta turistica è costituita dalla rete degli 
esercizi ricettivi, la quale ha raggiunto un alto grado di efficienza ed è ai primi posti nel mondo 
per la vasta gamma di tipologie che presenta e per l'alta qualificazione dell'esercizio. 

Dai dati disponibili per gli impianti alberghieri, si rileva che questi, al 31 dicembre 1971, 
avevano raggiunto la seguente consistenza: 

— Esercizi alberghieri: 41.684 (394 in più rispetto al 1970) così ripartiti: 

alberghi di lusso 66 (rispetto al 1970 + 2); 
alberghi di l a cat. 578 (rispetto al 1970 — 4); 
alberghi di 2a cat. 3315 (rispetto al 1970 + 131); 
alberghi di 3 a cat. 6783 (rispetto al 1970 + 240); 
alberghi di 4a cat. 8293 (rispetto al 1970 + 256); 
pensioni di l a cat. 112 (rispetto al 1970 — 1); 
pensioni di 2a cat. 1267 (rispetto al 1970 — 10); 
pensioni di 3 a cat. 7437 (rispetto al 1970 + 138); 
locande 13833 (rispetto al 1970 — 358). 
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— Posti letto: 1.373.596 (41.066 in più rispetto al 1970); 
— Camere: 787.438 (22.843 in più rispetto al 1970); 
— Bagni: 474.027 (31.512 in più rispetto al 1970). 

In termini percentuali, lo sviluppo ricettivo alberghiero realizzato nel 1971, offre ì se
guenti indici: 

— esercizi + 0,1 per cento; 
— letti + 3,1 per cento; 
— camere + 3,0 per cento; 
— bagni + 7,1 per cento. 

Dai dati esposti emergono taluni elementi significativi quali: l'ulteriore aumento del 
datrimonio alberghiero; la tendenza delle locande a diminuire di numero perché trasformate 
in pensioni o alberghi; lo sviluppo della ricettività alberghiera nelle categorie medio-inferiori; 
la qualificazione degli esercizi, determinata dal costante miglioramento del rapporto 
camere-bagni. 

Notevole è stata l'influenza che su tali risultati hanno avuto la legge 22 luglio 1966, n. 614, 
e la legge 12 marzo 1968, n. 326. 

In base alla legge 614/1966, strumento di incentivazione straordinaria per i territori del 
centro-nord, sono state finanziate 351 iniziative con un onere complessivo a carico dello Stato di 
5 miliardi 930 milioni e 570 mila lire per un totale di investimenti di lire 31 miliardi e 769 
milioni. Sono da considerare, inoltre, circa 4 miliardi di lire erogati alle regioni a statuto spe
ciale ed agli Enti Provinciali per il turismo del centro-nord per interventi diretti. 

In base all'altra legge, la 326/1968, strumento di incentivazione ordinaria per tutto l'am
bito territoriale dello Stato, sono state finanziate 1253 domande, con un complessivo onere a 
carico dello Stato di lire 71 miliardi e 376 milioni così ripartiti: 

— 53.300 milioni, per ì contributi venticinquennali; 
— 10.890 milioni, per i contributi decennali; 
— 7.186 milioni, per ì contributi in conto capitale, per un totale di investimenti di 

208 miliardi e 505 milioni. 

Pertanto, considerate le due predette leggi, il globale investimento ammonta a oltre 
240 miliardi. 

Nel settore ricettivo il Ministero si propone di dedicarsi con particolare impegno, per 
quanto di sua competenza, alla funzione di indirizzo e di coordinamento delle attività ammi
nistrative delle Regioni a statuto ordinario, che attengono ad esigenze di carattere unitario, 
e si propone altresì di svolgere, in piena intesa con gli organi regionali, la più incisiva ed appro
priata azione, affinché sia evitato qualsiasi rallentamento nel processo di incentivazione e di 
ammodernamento degli esercizi alberghieri, nonché dei servizi e degli impianti ad essi connessi. 
Ciò, tanto più si impone, in quanto venendo a cessare l'operatività del Ministero all'attenzione 
delle leggi 614/1966 e 326/1968 si renderà necessario, nell'ambito regionale, predisporre nuovi 
strumenti di intervento in favore dell'industria alberghiera. 

Occorre considerare, peraltro, che se è vero che la offerta turistica realizza nella rete degli 
impianti ricettivi una delle componenti principali, è altresì vero che essa ha bisogno di una 
gamma di risorse essenziali quali: le bellezze naturali e paesistiche; il patrimonio artistico, 
storico e monumentale; la creazione di nuove alternative di soggiorno e di pratica turistica; 
l'equilibrio ecologico da assicurare attraverso la lotta agli inquinamenti, alle deturpazioni ed 
alle degradazioni dell'ambiente naturale; ì collegamenti ferroviari, stradali, aerei e marittimi; 
gli approdi turistici, le attrezzature subacque, le manifestazioni, ecc. 



Atti Parlamentari VII Senato della Repubblica 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Anche per questi altri fattori dell'offerta turistica si pone il problema della programmazione 
e del coordinamento, problema che chiama m causa l'impegno dello Stato come quello delle 
Regioni. 

Al riguardo, assidui contatti saranno mantenuti con le Amministrazioni statali interessate 
ai singoli problemi, affinché si possa tempestivamente giungere alle auspicate soluzioni. 

Le linee di una politica di sostegno e di qualificazione dell'offerta turistica appaiono stret
tamente connesse con quelle di una politica promozionale che sia in grado di incidere sulla 
domanda turistica estera, e su quella interna. 

L'azione svolta, nel settore, dall'Ente nazionale italiano per il turismo (ENIT) ha avuto 
come obiettivo principale quello di agevolare e di estendere gradualmente la penetrazione 
turistica dell'Italia nei Paesi dei vari continenti. Azione che è stata affiancata con efficacia, 
nell'ambito delle disponibilità finanziarie, dagli Enti Provinciali per il turismo e dalle 
Aziende autonome di cura, soggiorno o turismo. Del pari efficace, anzi preziosa, si è rilevata la 
condotta gestionale delle aziende dell'ospitalità, rivolta sempre ad incoraggiare la domanda 
turistica estera. Sicché alla chiusura del 1971 si sono potuti registrare i seguenti dati, del tutto 
positivi e soddisfacenti, sul movimento turistico: 

— Esercizi alberghieri: 30.523.006 arrivi e 128.263.423 presenze (di cui 10.552.407 
arrivi stranieri e 46.399.927 presenze straniere), con un incremento rispetto al 1970 del 2,1 per 
cento per gli arrivi e del 2,3 per cento per le presenze. 

— Esercizi extra alberghieri: 7.985.870 arrivi e 123.774.328 presenze (di cui 2.408.526 
arrivi stranieri e 24.156.811 presenze straniere), con un aumento rispetto al 1970 del 5,9 per 
cento per gli arrivi e del 4,1 per cento per le presenze. 

— Il movimento globale, alberghiero ed extralberghiero, è stato per gli arrivi di 
38.508.876 e per le presenze di 252.037.751 di cui 13.020.933 per gli arrivi stranieri e 70.556.738 
per le presenze straniere. L'incremento, rispetto al movimento globale accertato durante 
l'annata 1970, è stato del 2,9 per cento per gli arrivi e del 3,2 per cento per le presenze. 

Le prospettive generali per il 1972, possono considerarsi favorevoli giacché ì dati statistci, 
relativi al periodo gennaio-maggio rispetto allo stesso periodo del 1971 rilevano un aumento 
del 10,4 per cento ai passaggi di frontiera e un aumento del 4,2 per cento di pernottamenti 
negli alberghi. Per quanto riguarda il movimento internazionale le presenze nei complessi 
alberghieri sono aumentate del 9,7 per cento rispetto allo scorso anno. Si sono avute oltre 
34 milioni di presenze negli alberghi e 15 milioni nei complessi extralberghieri con un aumento 
globale del 4 per cento. Questi dati positivi sono confermati dall'attivo della bilancia turistica 
che a fine maggio segnava un introito di 391 miliardi, superiore di 75 mdiardi a quello del 
periodo gennaio-maggio 1971, cosicché, il saldo della bilancia turistica è risultato attivo di 
quasi 213 miliardi. 

Quanto ai criteri di attuazione della politica turistica nel prossimo esercizio, giova premet
tere che il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 6, riserva alla com
petenza statale ì rapporti internazionali in materia di turismo e di industria alberghiera nonché 
la istituzione e la gestione di uffici di rappresentanza, d'informazione e di promozione all'estero 
e di uffici di frontiera. 

Anche la promozione all'estero a favore del turismo nazionale spetta allo Stato che la 
esercita per mezzo dell'Ente nazionale italiano per il turismo (ENIT), mentre viene deman
data alle Regioni l'attività promozionale turistica all'estero quando essa si riferisca alle ini
ziative realizzate nel proprio territorio; m questo caso le Regioni si potranno avvalere delle 
strutture dell'ENIT. 

Con il già citato decreto del Presidente della Repubblica n. 6 del 1972 i capitoli di bilancio 
1143 e 1144, riguardanti le spese « per il funzionamento e lo svolgimento delle attività con-
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cernenti il turismo e quelle per la propaganda turistica » sono stati ridotti, rispettivamente, 
di 60 e 100 milioni, per cui il loro ammontare anche per il prossimo esercizio sarà di 200 milioni 
e di 1 miliardo e 300 milioni di lire. 

Il contributo dello Stato in favore dell'ENIT è rimasto ancorato alla misura del 1964, 
cioè a 2.015 milioni di lire, nonostante i forti aumenti che nel frattempo si sono verificati 
nei costi e nei servizi, e nonostante le straordinarie dimensioni assunte dal turismo interna
zionale e l'accentuata, pressante competitività dei mercati turistici di altre nazioni, i quali 
propongono con insistenza alle correnti turistiche vecchie e nuove più allettanti alternative ai 
soggiorni in Italia. 

Nel quadro di queste prospettive e di queste esigenze promozionali, appare necessaria 
un'azione che sia di stimolo alla domanda turistica internazionale, azione da realizzare con le 
più moderne tecniche pubblicitarie e con la partecipazione di tutti gli operatori, pubblici e 
privati, interessati al rilancio del turismo italiano nei mercati esteri. 

Trova, altresì, giustificazione la necessità di rafforzare l'ENIT nelle sue strutture organiz
zative e finanziarie, in quanto l'Ente, con le attuali disponibilità di bilancio, riesce appena ad 
assicurare la copertura delle spese generali, considerati i forti aumenti di spesa che si sono 
dovuti registrare per il personale addetto alla sede centrale ed a quelle estere a seguito delle 
rivendicazioni sindacali, per le imposte e le tasse, per la regolarizzazione di posizioni assi
curative arretrate, per il trasporto del materiale di propaganda, ecc. 

In questa situazione si è dovuto, puntualmente per ogni esercizio, far ricorso al mecca
nismo delle spese delegate, mettendo a disposizione dell'ENIT i fondi iscritti ai capitoli 1143 
e 1144 del bilancio del Ministero per altro a scapito non lieve di altre iniziative di interesse 
nazionale, al fine di consentire all'Ente lo svolgimento, sia pure in parte, dei suoi compiti 
istituzionali, quali la pubblicità su stampa, l'attività editoriale, la partecipazione a mostre, 
fiere ed esposizioni, la propaganda cinematografica, radiofonica e discografica, la compila
zione delle statistiche del turismo, gli studi e le ricerche di mercato, i viaggi di propaganda, le 
pubbliche relazioni e la ospitalità, ecc. 

L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6/1972 prevede un riordinamento 
dell'E.N.I.T. con legge dello Stato. 

Sarà questa la sede più opportuna per assicurare: 1) più intimi e continuativi rapporti 
con il Ministero; 2) la rappresentanza delle Regioni negli organi d'Amministrazione dell'Ente; 
3) una operatività più efficace e più aderente alle accresciute esigenze del turismo nazionale; 
4) le dotazioni di bilancio necessarie, per porre in grado l'Ente di fronteggiare, a tutti i livelli, 
la competizione turistica internazionale. 

In ordine alla domanda turistica interna, sarà accentuata l'azione di stimolo della pratica 
turistica nei riguardi soprattutto di quelle classi sociali non ancora aperte al turismo — come 
i lavoratori dei campi e quelli delle fabbriche, i piccoli commercianti ed i salariati del com
mercio, gli artigiani — pratica turistica da attuarsi attraverso una maggiore promozione del 
turismo sociale e giovanile, i cui elementi essenziali sono da ricercare nella più ampia e meglio 
distribuita attrezzatura ricettiva minore, in un sistema di risparmio turistico integrato ed 
agevolato dallo Stato, in facilitazioni tariffarie per i mezzi di trasporto e simili. 

Sarà, inoltre, rafforzata l'azione: 

a) per sensibilizzare l'opinione pubblica italiana verso i molteplici vantaggi delle 
vacanze trascorse nei periodi di bassa stagione; 

b) per rimuovere gli ostacoli che tuttora si frappongono ad un equilibrato scagliona
mento delle ferie dei lavoratori e delle vacanze scolastiche; 

e) per aprire nuovi itinerari turistici, specie nel Mezzogiorno e nelle Isole, al fine di 
eliminare il divario ancora esistente tra Nord e Sud; 
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d) per stimolare le iniziative riguardanti il turismo invernale, termale e scolastico, 
inteso quest'ultimo come sano impiego del tempo libero e quale strumento di formazione 
della personalità individuale e sociale dei giovani. 

Siffatte indicazioni, mentre postulano l'assegnazione di più adeguati mezzi finanziari 
per le molteplici attività di incentivazione del movimento turistico scolastico e giovanile, 
nonché per le iniziative e le manifestazioni concernenti il movimento turistico, postulano, 
altresì, — di conseguenza — l'avvertita esigenza che il turismo, in sede di programmazione 
nazionale, sia debitamente considerato nelle sue reali dimensioni economiche e sociali. 

SETTORE DELLO SPETTACOLO 

Cinema 

In ordine al settore della produzione cinematografica, l'Amministrazione ha operato in 
applicazione del nuovo ordinamento della cinematografia (stabilito, come è noto, con la legge 
4 novembre 1965, n. 1213) e della recente normativa concernente il credito cinematografico 
emanata con legge 14 agosto 1971, n. 819 e relativo regolamento. 

Con le provvidenze di cui alle predette leggi si è inteso porre in atto una politica diretta 
a favorire il consolidamento dell'industria dei film, considerata nei suoi vari aspetti, sia privati 
che pubblici, attraverso un sistema di agevolazioni che tenga particolare conto della produ
zione avente interesse artistico e spettacolare. 

Oltre al contributo commisurato agli incassi lordi del film (il 13 per cento) e concesso a 
tutte le opere che presentino adeguati requisiti di idoneità tecnica ed artistica, si è proceduto 
all'assegnazione dei premi di qualità (20 premi l'anno dell'importo di lire 40 milioni ciascuno) 
riservati ai films che abbiano ottenuto un attestato di qualità per i loro particolarirequisiti 
artistici e culturali. 

Circa gli interventi creditizi, si è data attuazione alla vigente legge n. 819/1971 istitutiva 
di un fondo di intervento, con il conferimento da parte dello Stato della ragguardevole cifra 
di oltre 13 miliardi, destinato fra l'altro, al finanziamento di films di particolare impegno ed 
al consolidamento di aziende temporaneamente immobilizzate. Le operazioni di finanziamento 
su tale fondo sono state deliberate in armonia con le finalità dettate dalla legge nell'interesse 
della produzione, della distribuzione, delle industrie tecniche, e di alcuni settori dell'esercizio. 

Si è data, poi, applicazione alle norme sul credito previste dagli articoli 27 e 28 della 
legge n. 1213/1965 per il finanziamento della produzione cinematografica nazionale, per lo 
ammodernamento degli esercizi e la concessione di mutui a films aventi finalità artistiche e 
culturali, realizzati con una formula produttiva che preveda la partecipazione ai costi di pro
duzione di autori, registi, attori e lavoratori. 

Inoltre il problema dell'agibilità di sale cinematografiche destinate alla proiezione di 
films per ragazzi formerà oggetto di particolare esame da parte del Ministero, al fine di per
venire a soluzioni conformi al dettato della legge, che finora non ha avuto la dovuta applica
zione per carenza di produzione di films per ragazzi. 

Il cinema italiano ha mantenuto il suo alto livello produttivo ed il suo prestigio in campo 
estero come dimostrano i successi ottenuti in campo internazionale e le richieste avanzate da 
parte di diversi Paesi, intesi ad attuare rapporti di collaborazione con la nostra industria cine
matografica attraverso nuovi accordi di coproduzione. 

Nelle immediate prospettive del cinema italiano è da segnalare non solo l'opportunità 
di una revisione della vigente normativa n. 1213/1965 — in molti suoi aspetti superata — 
ma anche la necessità dell'abolizione della censura amministrativa, che allo stato rappresenta 


